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CHI fossero i membri del ((Comi- 
tato d’accoglienza. che aveva 
cercato  di trasformare la caser- 
ma di Bolzaneto in una prigione 
del  ventennio, forse non lo si sa- 
pràmai con precisione. Ma negli 
avvisi di fine indagine  dell’in- 
chiesta del G8 ci sono i nomi di 
chi, secondola  procura,  consentì 
che il “Comitato” agisse libera- 
mente e venisse violata - oltre 
agli altri reati contestati - la 
Convenzione europea per la sal- 
vaguardia dei  diritti  dell’uomo  e 
delle libertà. 

Le posizioni dei42  sono diver- 
sificate. C’èchiviene accusato di 
nonessereintervenutoperevita- 
re umiliazioni agli arrestati,  e  chi 
invece di aver partecipato  perso- 
nalmente ai pestaggi o ai falsi. 
L’elenco dei 42, contiene 13 ap- 
partenentiallapoliziadistato, 13 
dellapoliziapenitenziaria, 11 ca- 
rabinierie5medicidell’ammini- 
strazione  penitenziaria, e ben 9 
degli indagati  sono donne. 

Tra le posizioni più gravi  ci so- 
no quelle, ricordategiàneigiorni 
scorsi, del  vice-questore Ales- 
sandro Perugini e  del medico 
Giacomo Toccafondi, ma la di- 
sponibilità degli atti  consente 
ora  di  conoscere le accuse preci- 
semosse  anche aicolleghidel sa- 
nitario. Ad esempio  a Sonia 
Sciandra e Aldo Amenta che do- 
vendo  curare un  detenuto cui un 
agente (Massimo Pigozzi)  aveva 
laceratolamano,avrebberoapo- 
strofato il ferito ((se non stai zitto 
t i  diamo le altre)) mentre, recita 
l’avviso di fine indagini ((il mede- 
simoA.gridavaperildo1oreinse- 
guito alla mancata anestesia du- 
rante la sutura)). 

Tra gli altri indagati ben dieci 

pagine sono dedicate alle conte- 
stazioni nei confronti  di Antonio 
Gugliotta, ispettore capo della 
polizia penitenziaria  che nella 
caserma prigione di Bolzaneto 
aveva l’incarico di  responsabile 
della sicurezza. 

Secondo i pm  sarebbe stato tra 
i più attivi ad organizzare quello 
che la procura definisce il M co- 
siddetto  comitato di accoglien- 
za)) (due ali di  agenti  che picchia- 
vano,  insultavano  e sputavano 
addosso ai detenuti appena sca- 
ricati dai furgoni sottoponendo- 
liccaprofondaumiliazionemora- 
le))), a  partecipare ai pestaggi e  a 
contribuire  in  maniera  determi- 
nante a  creare una minacciosa 
atmosfera fascista. Per aver 
(consentito e  tollerato))  che offe- 
se le opinioni politiche dei fer- 
mati  (((zecche  comuniste,  ba- 
stardi  comunisti,  adesso  chiama 
Bertinottin),lelorocredenzereli- 
giose o condizioni sociali (((ebrei 

di merda, froci di merda))), e co- 
stringendoli (( all’ascolto obbli- 
gato del cellulare con  suoneria 
“faccetta  nera bella abissinat), 
oppure  ((ad eseguire contro la lo- 
ro volontà il saluto fascista)) o an- 
cora (cabbaiare come un  cane e 
gridareviva1apoliziaitaliana)~ed 
anche ripetere il ritornello ((viva 
Pinochet)). Ma oltre  a contestare 
i pestaggi, le frequenti  minacce 
di stupro, e le umiliazioni inferte 
ai detenuti del G8, la procura ha 
contestato  ad alcuni indagati - 
come il responsabile dell’ufficio 
matricola  della penitenziaria 
Francesco Tolomeo -, di averat- 
testatoilfalsonelredigereverba- 
li in cui risultava che  i  fermati 
non avevano chiesto  di avvisare i 
propri famigliari né le ambascia- 
te o i  consolati di  appartenenza. 


